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DESCRIZIONE 

DELLA    MACHINA 

Incendiata  in  Piazza  Colonna  la  fera  del  di 
zj. Luglio  l'IT). 

IN    OCCASIONE 

Di  eflere  flato  decorato  il  Palazzo 

DELL'ECCELLENTISSIMA  CASA  CHIGI 

ALLA  PRESENZA  DI  S.A.  R. 

L'ARCIDUCA 

MASSIMILIANO 

D' A  U  S  T  R  I  A  . 


IN     ROMA     M  n  C  C  L  X  X  V. 

Nella  Stainpena  d^x  Giovanni  Bartoloinichi 
Cqìì  licenza  de^  Superiori  . 

Sì  vendono  dal  medesimo  Bartolomichi  Libraro  al  Corfo 
ibpra  ia  Chkvica  di  Fiano , 


nii) 


Edevafi  fra  le  xcofcefè  rupi  di  una  parte 
del  Moiigibello  ,  la  vaila  caverna  ,  in 
cui  il  Marito  di  Venere  fiida  Ibpra  rin- 
cudine  ,  o  fabricando  l'armi  agli  Eroi , 
o  fomminiilrando  il  fulmine  allo  (lelTo 
Giove.  La  Spelonca  aperta  in  più  lati  5> 
moflrava  ai  riguardanti  l'affannati  Ciclo- 
pi-, e  i  fervi  di  Vulcano  nell'atto  di  attendere  varii  a  va- 
rie fatiche  ;  altri  fabricando  i  Scudi ,  altri  TElmi ,  altri  le 
Loriche  ,  altri  l'Ade  ,  altri  finalmente  il  Fulmine  (leffo  del 
gran  Tonante  5  mentre  flava  da  un  canto  l'Aquila  miniera 
in  fembianza  di  attendere  ,  che.  foflTe  compito  ,  per  poi 
portai'lo  all'Olimpo  .  Le  varie  opere  d^i  Ciclopi  forma- 
vano l'ornamento,  e  dalla  Grotta  ,  e  dal  Monte  tutto  o 
Opera  del  Sig.  Tomaflb  Righi  Accademico  ,  e  del  Signor 
Giovanni  Ledus  . 

Quattro  maeftofi  Trofei  forgcvano  nei  quattro  angoli  del- 
la^achina.  Due  di  effi  riguardanti  il  Palazzo  dell'Eccel- 
lenriffimo  Signor  Duca  d'Arci  'fono  opera  del  Signor  Pie- 
tro Valle  .  E  gl'altri  due dell'oppolio. lato  fono  del  Signor 
Ferdinando  Lifandroni . 

Erano  nell'interno" della  Caverna-  varj  Bufli  ,  e  varie 
imagrni ,  fra  le  quali  le  rapprefentanti  l'Imperatore  Marco 
Aurelio  ,  ed  i  Principi  Auilriaci  erano  lavoro  del  Sienor 
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Cr.valier  Francefco  Le-Brun  ,  gli  altri  con  i  vari  attrezzi 
del  Signor  Aìtfàndco  Lippi  ,  e  Rafaello  Seci;ii . 

Vedevaf]  ancora  da  un  canto  un  Carro  grande ,  ^9 
niaeiloib  dcflinato  ai  Trionfi  di  un  qualche  iiroe  ,  cp^ra 
de!  Signor  Claudio.Souvi  . 

li  gruppo  dei  Ciclopi  ,  e  d(:ì  loro  Servi ,  che  n^j'rava 
il  palazzo  delPEccellentilTimo  Ghigi  Qcd  lavoro  delli  Si" 
gnori  TomalTo  Righi ,  e  Gio.  Ledus  ,  quello  de'  Fabri  che 
s'affaticavano  dall'altra  banda  delli  Signori  Filippo  Tendi  , 
e  Giuieppe  Porchardi . 

Tra  le  varie  occupazioni  delli  Tudanti  Artefici ,  ve- 
niva d2Ì  inanco  Iato  del  Monte  la  Dea  Minerva  conducendo 
feco  un  Giovane  Eroe  (  firn  bolo  rìeli^Aullriaco  Arcidu- 
ca) ad  ainaiirare  le  opere  del  Fiibro  dei  Numi  .  Avvedii- 
.  tofi  intanto  Vulcano  della  venuta  della  Dea  delle  fcien- 
ze  ,  e  dell'armi ,  veduto  il  Giovane  Eroe  che  feguivala  , 
feir.brava  ,  che  rirpettolb  s'afFrettatle  d' incontrare  così  no- 
bili Oipiti  ,  preientando  umilmente  al  Giovane  una  pre- 
ziosi armatura  di  Tuo  lavoro . 

Offrendo  a  sì  degno  Eroe  !e  Tue  fatiche,  fembrava 

.  che  tralucelfe  nel  volto  del  Nume  quel  contento  ,  e  quella 

;  giojache  non  avrà  forfè  mofirato  ,  quando  prefcntando  a 

Venere  le  armi  per  il  Pio  Trojano  ranimentavafi  pur  trop- 

.  pò  degl'oltr^aggi  dell'infida  Conforte  . 

'La  figura  della  Dea  delle  fcienze  unitamente  all'Eroe 
fuo  compagno  erano   opera  del  Signor  Vincenzo  Pacet- 
-ti  ;  quella  di  Vulcano  ^  era  lavoro  del  Signor  Agoilino 
Penna. 

La  Colonna  Antonina  opera  ,  che  per  la  Tua  eccellen- 
za fembra  ,  che  meritale  la  mano  d'un  Artefice^  nume 
torreggiava  nel  mc^zzo  ,  ornata  folamente  d'un  ferto  di 
quercia  /che  andava  a  feconda  della  fiia  fpiva.  ,  PrciTo  h 
Colonna  vedevafi  un  Aquila  ,  Stemma  della  Cafa  d'Au- 
flria  ,  che  poggiando  da  un  lato  fopra  una  .Quercia  llringe- 
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va  nell'altro  artiglio  h  Spada  ;  ed  era  qiìcfl'Aquila  opera- 
ci Signor  Pietro  Rudiez  . 

Sorgeva  così  queda  Machina  elegante  del  pari ,  a_^ 
mae/^ofa  ;  mentre  concorreva  ,  a  darle  iplendore  ,  Vov' 
naincnto  di  ciii  era  circondata  la  Piazza .  Ricorreva  ali' 
intorno  dei  nojili  edifizj  da  quali  è  cinta  la  Piazza  un  va- 
go Palco  >  retto  da  figure  dì  Cariatidi  dilpofle  in  varii  at- 
teggiamenti 5  .figurando  dì  Ib/lenerìo ,  mentre  il  palco  Cud- 
detto  era  ornato  di  eleganti  pitture  di  drappi  ,  e  di  fiori . 
Lalciava  luogo  quella  Loggia  a  quattro  Orche/Ire  ,  'fituate 
nei  quattro  angoli  della  Piazza  . 

Qiiale  ibrprela  recafle  il  vedere  cosi  nobile  Machina, 
ed  apparato- guarnito  all'intorno  da  numerofi  lumi,  che_5 
leacciavano  le  teneb-e  della  notte  ,  può  bene  immaginar- 
lo chi  a  letto  la  deicrizztone  delle  Ine  ma:^nifiche  parti  . 
Godè  di  così  giolivo  Ipettacolo  l'Aullnaco  Arciduca, 
mentre  corteggiato  da  tutta  la  Nobiltà  Romana  ,  e  Fora* 
fliera  ,  dimorante  lulla  Loggia  del  Palazzo-  delP  eccellen- 
ti Hlmo  Chigi .  . 

La  quantità  della  gente  concorfa  a  sì  vaga  fefla  ren- 
•  deva  più  nobile  lo  fpectacolo  ,  mentre  un  f.;gg:o  regola- 
mento impediva  ogni  tumulto  . 

Giunta  finalmente  Torà  della  notte  dopo  varii  arme- 
nioQ  concerti  ,  fu  dato  principio  ai  fuochi  d^  artificio  , 
da  quali  era  fornita  in  ogni  lato  la  machirra ,  durarono 
queftiper  lo  rpazio  di  due  ora  in  circa  tèmpre  cangiando 
forme  ,  ed  offccndo  ai  ri.^uardanti ,  quanto  di  elegante  )  e 
di  bello  può  defijerarfi  in  tal  genei^e  . 

Dcvefi  al  Signor  Pietro  Camiporcfi  ia  direzzione  ,  e 
r Architettura  di  quella  fuperba  fella  ,  che  a  laputo  corrila 
•pondere  alla  grandezza  del  Principe  ^  a  cui  fu  dedicata  alla 
Nobiltà  della  Città,  in  cui  fu  efeguita ,  ed  alla  magnifi- 
cenza di  chi  Teppe  idearla  » 
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IDEA  DELLA  MACHINA  DA    INCENDILA RSI  Hi 

PIAZZA  COLONNA    LA  SERA  DE'  27.   LU- 

GLIO  1775.  ALLA  PRESENZA  DI  S.  A.  R. 

L'ARCIDUCA  MASSLMILIANO     , 

D'AUSTRIA  o 

LA  Fucina  di  VuIc2;:o  defcriiTero  dopo  Omero  ,  e  Vir- 
gilio quali  tutti  i  Poeti  ,|  che  intrapreler  lavoro  un 
poco  lungo .  Si  è  qui  frudiato  rapprefentarla  per  quanto  la 
materia,  il  tempo  ,  e  la  fltuazione  permettevano  ,  e  con- 
Icntiva  un  monumento  nobile  di  Romana  antichità  ,  la_j 
gran  colonna  detta  Antonina,  veramente  di  Marco  Aurelio 
a  lui  dedicata  da  Commodo  ,  o  dal  Senato  e  piena  delle 
gefla'  di  lui ,  la  quale  esiliente  fui  luogo  ,  non  poteva  co- 
prirli ma  nulla  aveva  che  fare  con  Lemno  ,  o  con  ja  Sici- 
lia .  Si  è  perciò  preib  il  partito  di  confiderarla  iemplice- 
mente  come  ornamento  della  veduta  ,  e  come  antica  ,  e 
fmifurata  Torre  nel  paefe  fondata  fbpra  de' fcogli  appena 
ad  elfa  il  è  fatta  qualche  allufione  nel  porre  in  un  principal 
luogo  in  veduta  tra  le  opere  di  Vulcano  il  Bullo  di  Marco 
Aurelio  •  Meritava  egli  bene  fenza'quefla  confiderazione 
un  tai  poflo  Di  contro  poi  all'ottimo  Principe  niente  fi  è 
creduto  poter  fituare  di  meglio  ,  che  l'immagini  al  natu- 
rale de'  viventi  Aullriaci  ,  gloria  ,  e  ornamento  dd  fe- 
colo  •  Il  più  Giovinetto  che  onora  a  quelli  giorni  Roma  dì 
fua  prefenza  non  fi  è  poHo  in  ritratto  ,  o  fcolpito  ma.-o 
fimboléggiato  in  un  giovane  Eroe  ,  che  Minerva  conduce, 
per  ampia  flrada  5  e  che  dinanzi  palTa  alla  grotta  di  elfo 
Vulcano  piena  oltre  le  opere  fuddettedi  altri  lavori.  Elmi, 
Scudi  ,  Carri ,  Corazze  ,  intiererannatu-rc  d'ogni  maniera 
d'ogni  metallo  ,  che  parte  anco  ingombrano  ia  vicina  cam- 
pagna .  Sorte  dalla  Grotta  Vulcano  Superbo  ,  e  lieto  de- 
.  gli  Oipiti ,  che  vede  alla  fta  volta  venire ,  e  ai  Giovine 
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Principe  fattoflincontro  con  alcyni  dei  luof  feguacf  reca 
ilpreiènte  d'un  armatura  di  ricchi iTimo  lavoro  ,  quale  fi 
fìnge  che  fabbricalfe  giù  per  Enea  ,  e  per  Achilie .  A 
quello  principai  ibggetta  quello  ,  che  il  è  aggiunto  dì  poe- 
tico ,  opittorefco  la  relazione  delie  parti  ,  e  l'unità  del 
tutto  può  faci! mente. da  fé  comprendere  cialcheduno  del 
Popolo  al  quale. lodevoliflìma cofa  fu  fempre  (contro l'o- 
pinion de  pedanti- da  difprezzarfi  fempre  )  il  dare  com« 
pica  foddisfazione  o . 
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